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�DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  
Chiudiamo la lunga parentesi iniziata con la quaresima e proseguita col tempo pasquale. Abbiamo riflettuto sul mistero di Dio e sul dono 
dell'eucarestia e ora riprendiamo con gioia interiore il cammino del tempo ordinario interrotto poco dopo febbraio. Luca ci accompagna, lo 
scriba della mansuetudine di Cristo. Fantastico! Non fosse per il vangelo che ci aspetta. Veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di una 
madre rimasta vedova. L'inizio del brano di oggi raggela, ci obbliga ad abbassare lo sguardo. Con il sorriso sulle labbra per la buona notizia 
pasquale ci scontriamo con la drammatica e insostenibile scena di un funerale. Figlio unico di madre vedova. Nain, in ebraico significa la 
deliziosa. Gesù entra e la folla esce. Esce dalla delizia. Esce dalla festa. E si scontra con la realtà insostenibile. Come la vedova di Sarepta di 
Sidone della prima lettura che, pure, ha accolto il profeta e ha condiviso le sue misere risorse. Ma, ora, anche lei fa i conti col demone della 
morte e, quel che è peggio, col suo senso di colpa. Forse è stato Dio a punirla a causa di un non meglio specificato peccato di gioventù. E Dio, 
vedendo quel profeta santo, ha preso le distanze e le ha ucciso il figlio. Questo pensa la madre affranta. Quanti, ancora oggi, pensano che la 
morte sia una punizione divina. Non può accettare questo strazio, Elia, e quasi obbliga Dio ad intervenire. No, la morte non è mai una 
punizione, non scherziamo. Luca parla di Gesù: ha compassione, tocca la salma (contaminandosi), invita il ragazzo ad alzarsi. Cioè a risorgere. 
Gesù dimostra la sua identità donando la vita piena, la vita vera. E il suo sentimento, in greco, è reso da un verbo che Luca riserva a Gesù: una 
compassione viscerale. No, Dio non è un indifferente, è il misericordioso, il compassionevole. Perché la morte, allora? Non lo dice Luca, né la 
Bibbia. Ma annuncia una notizia sconcertante: il ragazzo non solo è rianimato, donato alla madre per qualche anno ancora. È risorto, per 
sempre vivente, come diventiamo noi discepoli quando accogliamo la vita eterna, cioè la vita dell'Eterno in noi. Tutta la pagine è impregnata di 
fede: la vedova, l'umanità dolente, vede il fanciullo risorgere. Siamo immortali. No, certo, questo non allevia lo strazio di chi perde un figlio, non 
scherziamo. Ma offre un orizzonte infinito, un senso alla vita e alla morte, la vita dell'Eterno che già scorre nelle nostre vene. La morte di un 
figlio. Come possiamo immaginare un dolore più grande? Una madre vedova che seppellisce il unico figlio. Luca presenta Gesù come l'unico 
che ridona vita alla nostra quotidianità. Davanti al miracolo della resurrezione del figlio unico della madre vedova a Naim, davanti al volto di un 
Dio che non punisce ma si commuove e salva, la folla si lascia andare a questo giudizio entusiasta: Dio visita il suo popolo. Sì, davvero il 
Signore è venuto a visitare il suo popolo. Non capiamo la ragione ultima della morte, tanto meno della morte di un giovane che, ai nostri occhi, 
appare ingiusta e orribile. Ma il vangelo ci invita a superare lo sconcerto: nonostante ci siano delle cose che non capiamo, Dio è buono e 
misericordioso. Ogni volta che compiamo un gesto che ridona vita, la folla si accorge che Dio visita il suo popolo. Ogni volta che come credenti 
compiamo gesti profetici di luce, rendiamo testimonianza all'azione salvifica di Dio. Dare vita nelle piccole cose, nel quotidiano, nell'accoglienza 
dei ragazzi al catechismo, nella preghiera gioiosa e piena di fede, nell'affrontare la vita con onestà e trasparenza, con fede cristallina... tutto ci 
porta a testimoniare che siamo pieni di vita perché Dio ci ha ridato vita in Gesù Cristo. Che le nostre comunità, radunate oggi nel proclamare la 
propria fede, siano continuamente capaci di ridare vita a chi incontrano! Che il fanciullo che c'è in noi, il giovane che sa sognare e credere e 
che troppo spesso mortifichiamo, si rialzi. (Paolo Curtaz 09-06-2013) 
 
 

 

LETTURE DELLE PROSSIME FESTE PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

12 giugno 2016   
11ª Domenica del tempo ordinario  

Dal secondo libro di Samuele 
12,7-10.13 

Salmo 
31 

Dalla prima lettera di san 
Paolo ai Galati 2,16.19-21 

Vangelo secondo Luca 
7,36-8,3 

«Il Signore è mia roccia  
e mia fortezza:  
è lui, il mio Dio,  

che mi libera e mi aiuta» 
 

(antifona alla comunione dal Salmo 18,3) 
 

5 giugno 2016   

10ª Domenica del tempo ordinario 

MISERICORDIAE VULTUS 
 

 

 

BOLLA DI 
INDIZIONE 

DEL GIUBILEO 
STRAORDINARI

O DELLA 
MISERICORDIA 

 
 

8b. Gesù, dinanzi alla moltitudine di 
persone che lo seguivano, vedendo che 
erano stanche e sfinite, smarrite e senza 
guida, sentì fin dal profondo del cuore 
una forte compassione per loro (cfr Mt 
9,36). In forza di questo amore compas-
sionevole guarì i malati che gli venivano 
presentati (cfr Mt 14,14), e con pochi pani 
e pesci sfamò grandi folle (cfr Mt 15,37). 
Ciò che muoveva Gesù in tutte le circo-
stanze non era altro che la misericordia, 
con la quale leggeva nel cuore dei suoi 
interlocutori e rispondeva al loro bisogno 
più vero. Quando incontrò la vedova di 
Naim che portava il suo unico figlio al 
sepolcro, provò grande compassione per 
quel dolore immenso della madre in 
pianto, e le riconsegnò il figlio 
risuscitandolo dalla morte (cfr Lc 7,15).  

Dal Vangelo secondo Luca (7,11-17) 

In quel tempo, Gesù si recò in una città chiamata Nain, e con lui 
camminavano i suoi discepoli e una grande folla. Quando fu vicino alla 
porta della città, ecco, veniva portato alla tomba un morto, unico figlio di 
una madre rimasta vedova; e molta gente della città era con lei. 
Vedendola, il Signore fu preso da grande compassione per lei e le 
disse: «Non piangere!». Si avvicinò e toccò la bara, mentre i portatori si 
fermarono. Poi disse: «Ragazzo, dico a te, àlzati!». Il morto si mise 
seduto e cominciò a parlare. Ed egli lo restituì a sua madre. Tutti furono 
presi da timore e glorificavano Dio, dicendo: «Un grande profeta è sorto 
tra noi», e: «Dio ha visitato il suo popolo». Questa fama di lui si diffuse 
per tutta quanta la Giudea e in tutta la regione circostante. 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 5 AL 12 GIUGNO 2016 

Domenica 5 giugno - 10ª del tempo ordinario 

in tutte le parrocchie dell’Unità Pastorale festa della 
famiglia con gli anniversari di matrimonio  

(di chi lo ha fatto presente entro l’inizio della messa) 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei defunti 
delle famiglie Lusuardi e Bottazzi (9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa di ringraziamento per l'anno 

scolastico che volge al termine con tutti i bambini e le 
famiglie della scuola dell’infanzia “Divina Provvidenza” 

� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 

Lunedì 6 giugno  
� Ore 21.00 a Sabbione a casa di Ruini-Barchi ultimo 

incontro congiunto dei due gruppi degli Amici della parola 

Martedì 7 giugno  
� a Masone NON C’È la S.Messa: don Emanuele celebra una 

Messa alle ore 21.00 nel cortile dell’azienda della famiglia 
Benatti a Luzzara (via tomba 12) in occasione del torneo 
ForAfrica: l’invito a questa celebrazione è aperto a tutti 

Mercoledì 8 giugno  
� Ore 21.00 a Gavasseto S.Messa con ricordo dei defunti 

Massimo Losi e Sergio Pioli e a seguire Santo Rosario  

 

 
Giovedì 9 giugno  
� Ore 20.45 a Marmirolo in preparazione 

alla sagra di San Luigi S.Messa nel 
quartiere di via Serao  

Venerdì 10 giugno 

� Ore 18.00 fino alle ore 19.00 a Gavasseto 
chiesa aperta e a disposizione di 
chiunque voglia fermarsi per un momento 
di preghiera personale e adorazione 

Sabato 11 giugno - san Barnaba 

� Ore 17.00 -> 20.00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

� Ore 19.00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 12 giugno - 11ª del tempo 
ordinario 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa 
� Ore 15.30 a Sabbione S.Messa con la 

celebrazione del battesimo di Edoardo 
Fanticini e Christian Corradi 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 

� FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO. Domenica 5 giugno nelle sei parrocchie facciamo la festa della 
famiglia con gli anniversari di matrimonio (5,10, 15, 20, 25, .... e dai 50 in su ogni anno 51, 52 , 53 ecc). 

� SCUOLA DELL’INFANZIA "DIVINA PROVVIDENZA" SABBIONE. Domenica 5 giugno s.Messa di ringraziamento 
per l'anno scolastico che volge al termine  a Sabbione alle 9.30 con tutti i bambini e le famiglie della 
scuola! Bambini, suore e insegnanti ringraziano tutti coloro che hanno collaborato per la festa di fine anno 
del 15 maggio in particolare i volontari e le signore del oratorio che hanno lavorato in cucina;  il ricavato 
della vendita di gnocco fritto e piadine di 700 euro è stato devoluto interamente alla scuola. 

� CAMPO ESTIVO. Lunedì 13 giugno inizia a Sabbione il Campo Estivo dell’unità pastorale per i ragazzi dalla 
prima elementare alla seconda media. Il campo si svolgerà dal lunedì al venerdì dal 13 al 24 giugno 
all’oratorio di Sabbione con il seguente orario: 8:00-8:45 accoglienza; (ore 7,45 per eventuali esigenze di 
qualche genitore); 8:45-12:30 preghiera, giochi, laboratori e merenda; 12:30-13:00 tutti a casa! Il costo è 
di € 30,00 a settimana (euro 15,00 per i fratelli) con pagamento settimanale. Da quest'anno per motivi 
organizzativi è richiesta l'iscrizione entro il 5 giugno via mail: campoestivoup@gmail.com o presso 
Ferramenta FerFer a Gavasseto con la sola indicazione di nome e cognome del bambino/ragazzo, classe 
frequentata e numero di cellulare di un genitore. Vogliamo che tutti possano partecipare. Se ci fossero 
difficoltà legate al costo del campo, vi invitiamo a rivolgervi a Don Roberto tel. 0522 340318. 

� MESSE FERIALI A GAVASSETO. A Gavasseto, in vista del periodo estivo e per cogliere anche l’occasione di 
partecipare ai momenti di preghiera che si terranno nelle diverse comunità in occasioni delle sagre, non 
sempre ci sarà la Messa delle ore 20.30 del mercoledì, ma ogni settimana verrà comunicato sul bollettino se 
ci sarà o no. In caso di celebrazioni in memoria dei defunti occorre accordarsi per tempo con i sacerdoti. 

� GIORNATA DIOCESANA DI SPIRITUALITÀ PER I MINISTRI STRAORDINARI DELLA SANTA COMUNIONE. Sabato 
11 giugno dalle 9.00 alle 17.00 nel Centro di Spiritualità di Marola sul tema: “La comunione di ministeri e 
carismi nella Prima Lettera ai Corinzi”. Programma della giornata: ore 9.00 Lodi Mattutine e prima 
Meditazione;  Ore 11.30 Recita del Santo Rosario; Ore 12.30 Pranzo; Ore 14.45 Ora Media e secondaI 
Meditazione; a seguire Adorazione Eucaristica e Santa Messa conclusiva. Guiderà l’intera giornata Mons. 
Francesco Marmiroli, Vicario Episcopale per i Ministeri. Per le iscrizioni: telefonicamente c/o la Segreteria 
del Vescovo: 0522 1757 918; via mail all’indirizzo segreteriaministeri@diocesi.re.it Costo: 20 € pranzo 
incluso (oppure 5 € di contributo per chi invece non si prenotasse per il pranzo). 



� PELLEGRINAGGIO A LOURDES. Circolo A.N.S.P.I. Gavasseto e Unità Pastorale ‘Madonna della Neve’ 
propongono un pellegrinaggio a Lourdes dal 30 settembre al 3 Ottobre 2016. Quota di partecipazione € 
350,00 (al momento della prenotazione è richiesto il versamento di un acconto di  € 100,00 senza il quale 
non è possibile confermare l’iscrizione al viaggio) + eventuale supplemento Camera singola (disponibilità 
limitata) di € 55,00 e (facoltativa) Assicurazione per annullamento € 18,00 per persona da richiedere 
all’iscrizione. Chiusura iscrizioni il 30 agosto. L’organizzazione si riservia di confermare la partenza in base 
al raggiungimento del numero minimo di 25 paganti. Per informazioni: 338/8562780 346/2355612 

� Pre-avviso: CASTELLAZZO, RIUNIONE IN PREPARAZIONE ALLA SAGRA. Dopo il primo incontro fatto 
mercoledì 1 giugno, è stato deciso di fissare un secondo incontro in preparazione alla sagra di Castellazzo 
per giovedì 16 giugno alle ore 21 in canonica, per raccogliere idee e informazioni e distribuire gli incarichi. 

MarmiRun! 
Corsa amatoriale al tramonto - Percorsi da 3 e 8 km 
Ritrovo ore 19.30 - Partenza prevista per le 20.30 

Quota di iscrizione 2 € 
Gadget in OMAGGIO per tutti i partecipanti! 

PREMI ALLE 3 SCUOLE CON PIU' ISCRITTI!! 
Prima, dopo e durante la corsa saranno aperti punti 

ristoro con possibilità di cenare. 
Dalle 20.30 punto ristoro con gnocco fritto e salumi! 
E dopo la corsa rimanete con noi, musica dal vivo! 

 
Manifestazione a carattere ricreativo ludico motoria. 
Info: SAMU 328 1993544 - STEFANO 340 9207099 

 

DOMENICA 19 GIUGNO: 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO 

DELLE FAMIGLIE 
L’Ufficio diocesano di Pastorale Familiare propone 
anche quest’anno al termine dell’anno Pastorale a tutte 
le famiglie che lo desiderano l’esperienza di un piccolo 
pellegrinaggio sul nostro Appennino, una domenica di 
cammino insieme come esperienza di fraternità e 
amicizia tra famiglie: camminando insieme ai più 
piccoli e con il loro passo, in mezzo alla bellezza del 
creato, per conoscersi e condividere esperienze e 
percorso di fede. 
Nell’anno del Giubileo della Misericordia si è pensato 
di passare da due luoghi in cui la misericordia cristiana 
si tocca con mano: partenza dalla Chiesa di 
Montericco, che si affaccia sull’Hospice “Casa 
Madonna dell’Uliveto” e con un percorso di 13 km 
adatto anche ai più piccoli percorrendo stradine, 
carraie e sentieri, arrivo alla Casa della Carità di San 
Giovanni di Querciola. 
Il Vangelo del giorno accompagnerà attraverso alcuni 
brevi spunti di riflessione e di preghiera. La Messa sarà 
celebrata a Regnano alle 11.30 insieme alla comunità 
parrocchiale. 

Per ogni esigenza si potrà contare sulla presenza di un pulmino che incroceremo in alcuni punti del percorso e 
che al termine riaccompagnerà gli autisti a recuperare le auto. 
La partenza sarà domenica 19 giugno presso la Chiesa di Montericco alle 8.15 puntuali, per questa giornata in 
cui le famiglie vogliono respirare insieme la bellezza del creato, della comunione e della Parola del Signore. 
Chi è capace di suonare è invitato a portare chitarra e libretto dei canti con accordi per l’animazione della S. 
Messa. È gradita l’iscrizione con il modulo che si trova sul Sito:  
http://www.reggioemilia.chiesacattolica.it/pls/reggioemilia/V3_S2EW_CONSULTAZIONE.mostra_pagina?id_pagina=29407 



i l  2  x  1000  a l l ' IDML! !  
Da quasi quarant’anni l’Istituto Diocesano di Musica e 
Liturgia “don Luigi Guglielmi” di Reggio Emilia (IDML) 
svolge per la diocesi e per tutte la cittadinanza un 
servizio attento e prezioso rivolto alla formazione dei 
musicisti per la liturgia e alla divulgazione del 
patrimonio musicale sacro. Un ruolo pastorale e 
culturale insostituibile per i 200 allievi provenienti dal 
territorio della Diocesi a cui si affiancano numerose 
attività come i corsi monografici decentrati sul 
territorio e in sede (Canto Gregoriano, Proclamazione 
della Parola, Liturgia con i bambini, ecc.), le attività 
di animazione e concertistiche del Coro Diocesano, la 
redazione della rivista nazionale Celebrare Cantando, 

la rassegna Phos hilarón in collaborazione con la Casa Madonna dell’Uliveto di Montericco. 
Dopo vent’anni di residenza nella sede del Seminario Vescovile di viale Timavo, proprio nel 
ventennale della morte di don Luigi Guglielmi suo fondatore avvenuta il 10 maggio 1996, l’Istituto 
si trasferirà nei prossimi mesi nei locali della parrocchia cittadina di Sant’Agostino. 
Per finanziare la ristrutturazione della nuova sede, procedere all’acquisto di arredi e strumenti 
musicali e gestire il trasloco si sono organizzate numerose attività di fundraising; tra queste, 
desideriamo segnalare alla vostra cortese attenzione, certi della vostra sensibilità, l’inserimento di 
IDML nell’elenco nazionale delle associazioni culturali alle quali è possibile devolvere il 2 x 1000 
dalla dichiarazione dei redditi. 
La sottoscrizione del 2 x 1000 a favore di 
IDML non comporta per il contribuente 
nessun aggravio di spesa e sostiene le 
attività culturali dell’Istituto: è sufficiente 
indicare nell’apposita casella il numero di 
codice fiscale 91076110351. 
Grazie di cuore per il vostro sostegno, 

 
Giovanni Mareggini, direttore 

con collaboratori e amici dell’IDML 
 

 

 

 

domenica 12 giugno 2016 - ore 21 
 

Chiesa di Sant’Agostino - Reggio Emilia 

 

in occasione del ventennale della 

morte di don Luigi Guglielmi 

 

TO HOPE! A celebration 
 

I canti della messa rappresentati in 

stile jazz nell’opera di Dave Brubek 

 

Concerto del Coro Diocesano  

e dell’Ensemble dell’IDML 


